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Un n u o v o Capitolo 

nel romanzo del le bibl iotechine! . . . di im-

portanza capitale. Clie bella cosa i roman-

zi come il nostro, così innocenti e pur 

palpi tant i di set t imana in set t imana di 

a v v e n t u r e e di sorprese inaspettate e stra-

ordinarie 

D u n q u e sentite. H o r icevuto due let-

tere, una da Maria Imbosciat i da Pian 

di l ì ibbona, e l 'a l tra da Maria Mazzolarli 

di Frassineto, Mol ino Nuovo. 

Maria Imbosciat i è u n a delle maestre 

p iù deliziose che contino le bibliotechine 

(e pensar che ce ne son centinaia, ognuna 

carissima). Non ha ancor v e n t ' a n n i e que-

sto è i l secondo anno che fa scuola. 

Mi dice il r itorno nel la scuoletta di 

l ì ibbona (questa volta def ini t ivamente no-

minata ad u n a n i m i t à di voti !) e i piccini 

che soli venut i incontro e a fur ia di baci 

e abbracciamenti quasi r iusc ivano a sof-

focarla (sfido io, settanta !) e poi tante no-

tizie m i dà della sua amica patrona Regina 

Gal l ichi e di un 'a l t ra amica , Maria Ber-

tuzza che ha att irata nel g i rone delle bi-

bl iotechine e del la smania delle bambine 

di lavorar per le bibl iotechine (l 'anno 

scorso queste bambinette m i avevano ri-

camato a punto in croce var ie foderine). 

Non posso darvi tutta la lettera perchè ho 

così poco spazio, ma eccone la parte es-

senziale per tutt i : 

« Questo ottobre durante gli esami di 

riparazione parlai al K. V. Ispettore della 

bibliotechina avuta e del modo con cui si 

formò dandogli un cenno del movimento 

di tutta l'azienda. L'Ispettore s'interessò 

molto e disse che avrebbe desiderato aver 

una' copia del lióllcitinò. E poi mi disse 

che quando la mia bibliotechina avesse 

raggiunto i 30 volumi avrebbe pensato a 

farla riconoscere al Ministero e a farmi 

avere un sussidio di 50 lire anue. Pensa 

un po' quanti bei libri potrò avere con 

quella somma, li quante scuolette potrei 

rallegrare con l'andar del tempo perche 

se la mia bibliotechina avrà il sussidio, 

io potrò dare il ricavo delle cartoline e 

dei lavori ni per altre scuolette che non 

posseggono neppure un libro, pur troppo 

ce ne sono ancora tante! 

« Così ho tanta smania di lavorare con 

le mie bambine per giungere a questi 

trenta volumi e ti prego di mandarmi, 

ecc., ecc. ». 

Potete ben i m m a g i n a r e che le ho spe-

dito subi to insieme ai lavori che ne pa-

gheranno il prezzo g l i otto v o l u m i che le 

occorrevano per toccare i famosi trenta. 

Ma capite ragazzi , che fatto importante 

è questo? se ogni bibl iotechina che noi 

abbiam portato a 30 vo lumi p u ò ricevere 

in segui to 1111 sussidio di 40 o 50 l ire an-

nue dal Ministero per ingrandirs i ? 

O g n u n o di voi che fonda od h a fondato 



ima bibliotechina deve cercar di portarla 
a questi 30 o 35 volumi che le possono poi 
assicurare per mezzo del sussidio una vita 
florida e lunga. 

Tante altre bibliotechine nuove po-
tranno sorgere dall'opera solidale a cui 
accenna Maria Imbosciati : le maestre che 
hanno ottenuto e assicurata la floridezza 
della propria bibliotechina lavoreranno 
per quelle che ne sono ancora prive. 

I/altra Ietterà di Maria Mazzolani di 
Frassineto, Molino Nuovo Castel Sampie-
tro, portava il fatto compiuto. « Cara Zia 
Mariù, - sarai contenta come me nel rice-
vere questa lettera unita a'd un vaglia di 
L. 30, che rappresenta il sussidio gover-
nativo ottenuto per la bibliotechhva che 
mi hai mandato l'anno scorso e che io ho 
aumentata a poco a poco col concorso dei 
miei scolarmi e della mia patrona ? Fa 
il favore dunque di cambiarmi questo de-
naro in volumi. Tu hai proprio ragione 
di dir che da un piccolo seme può nascere 
1111 buon frutto — Maria Mazzolani ». E 
poi anche le nostre congratulazioni al Mi-
nistero che segue il nostro stesso sistema 
cioè il sussidio alle maestre che han mo-
strato di interessarsi veramente alle loro 
scuolette e di volerne il perfezionamento 
e il miglioramento. 

Nevver che è un buon capitolo questo 
nuovo che si agg iunge alla trama del no-
stro romanzo sulle bibliotechine ? 

Zia Mariù. 

Solamente. 

chiedere un sussidio non vuol dire otte-
nerlo. Così non dovete abbandonar le vo-
stre scuolette finché il sussidio non sia 
giunto. 

H o scritto poi a Maria Imbosciati per^ 
che s'informasse delle pratiche che si de-
vono fare per ottenere il sussilio. Ecco 
quello che mi risponde : 

Quando una bibliotechina di trenta o 
quaranta volumi raccolti per l 'indu-
striosa iniziatil a d'un insegnante è in fun-
zione già da quel tempo, l ' ispettore o il 
vice ispettore può riferirne al Ministero do-
mandando a nome del maestro un sussidio 
per un ulteriore ampliamento della biblio-
techina, 

L' insegnante deve dare l 'elenco dei vo-
lumi ch'egl i possiede e quelli che desidera 
acquistare col prezzo, per modo che il prez-
zo complessivo dei volutili equivalga alla 
domanda di sussidio. 

Bibliotechine partite. 

Mi par che il miglior modo di cor-
rispondere alla fiducia e alla genero-
sità di tanti amici che cercano e prov-
vedono fondi all'impresa sia di far par-
tire il più gran numero di bibliote-
chine possibile. 

Voi provvedete il grano e ben vo-
lentieri faccio la semina!... 

Intitolata ai bambini Farina (vede-
teli nella tabella d'onore) è la biblio-
techina spedita ad Helvia Bianchini, 
a Preganziol per S. Trovaso (Tre-
viso) ad una maestrina giovane, ze-
lante, che per il primo anno fa scuola. 

Intitolata a Ida Boccardi. la gentile 
amichetta procuratami da Maddalena 
Frua è la bibliotechina che ho man-
data a un'altra maestrina giovanissi-
ma e piena d'amore della sua scuola, 
a Bruna Scutellari a Pianella (Siena), 
e son sicura che cmesfa Bruna troverà 
nell'amica che le ho data un aiuto ef-
ficace. 

A Lydia Terracini, una brava ra-
gazzetto che mi ha trovata la mia 
Gina segretaria, ho dedicata la biblio-
techina spedita a Ester Ricci a Cana-
piglia Marittima (Pisa) anche questa 
una deliziosa maestra. 

A Maria Rizzi, una delle ragazzine 
che sono entrate più sinceramente 
nello spirito dell'impresa ritraendone 
tanta gioia e tanta lena a fondar nuove 
bibliotechine, è dedicata una biblio-
techina che ho spedito dietro sua in-
dicazione a Zocca di Modena ad Alde-
gonda Pistoni che mi scrisse una let-
tera niena di gratitudine. 

A Giusennina Introvini. ima patro-
na che mi ha trovata a Celle, Vera 
Rossi, è intitolata la bibliotechina spe-
dita a Rosa Tamburini a Bina nuova 
(Cremona). 

Alla signora Enrichetta Sacerdote 
Ottolenghi, la preziosa amica procu-
ratami da Bona Ottolenghi e vedrete 
nel Dlin Dlen com'è preziosa! ho de-
dicato la bibliotechina spedita all'in-
dirizzo da lei stessa indicatomi. Mae-
stro Gallo, scuola evangelista, Rivalta 
Bormida. 
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Alla Duchessina Maria Teresa Mas-
sari, una amichetta bibliotechinizzata 
da Maristella Rocca è la bibliotechina 
spedita secondo il suo desiderio, a una 
scuoletta toscana, a Suor Ignazia So-
migli, Istituto di Nostra Signora del 
Soccorso a Fauglia (Pisa). 

Al fratello di Maristella Rocca, è 
dedicata la bibliotechina spedita ad 
A. Luzi, a Pinzano sul Tagliamento 
(espressamente a questo piccolo vene-
to ho dato da proteggere una scuolet-
ta veneta). 

A Enrico Treves (mesi 18!) ma farà 
le veci del suo bambino e chissà come 
bene la mamma Ines Treves (vedete 
nel Dlin Dlin!) è dedicata la biblio-
techina spedita a Eugenia Sacchi a 
Gerre Borghi, Frazione Due Miglia 
(Cremona). 

Intitolata a Lydia De Dominicis, 
una brava bambinetta propagandata 
da Wanda Lewy, che promette di oc-
cuparsene molto è la bibliotechina 
spedita alla signora Cavallitti Volpi a 
Pari (Grosseto). 

A Nina Artom è dedicata la biblio-
techina spedita a Giulietta Montagna 
a San Pancrazio Parmense. Nina Ar-
tom è stata la fata della Pantomina 
delle Bibliotechine e ora sta per di-
venire la fata... reale della sua scuo-
letta!... 

Alla memoria del dottor Nemesio 
Sala, il Nonno di Noemi Coralli che 
la patronizzerà, è la bibliotechina spe-
dita a Vittoria Enfrodite Pissardo a 
Sparone Canavese (Torino). La mae-
strina e la patrona si conoscono già 
e s'intenderanno a meraviglia per far 
fiorire la bibliotechina. 

Alla memoria del dottor Gaetano 
Rensi, patrona Teresina Vivenza, è la 
bibliotechina spedita a Francesca Cor-
diali a Rosegaferro (Verona). 

Alla memoria di un amico perduto, 
ma sempre vivo nella memoria, amici 
(non è un anno lavorava con noi e per 
noi!) a Filippo Lussana sono dedicate 
due bibliotechine, una spedita a Rosa 
Pesenti a Fara Olivana (Bergamo), 
l'altra ad Antonietta Neri a Barbata 
(Bergamo), e le proteggerà con la più 
vigile devozione Maria Lussana. 

Ne ho spedite altre parecchie, ma per 
non rubarmi da me lo spazio, riman-
do l'elenco al prossimo Bollettino. 

Zia Mariù. 

Messaggio di Lea T o m a 

Mia cara zia Mariti, 

Eccoti il primo messaggio di quest'anno ; 
è breve per non rubarti troppo spazio e 
comincia con un elenco di sei bibliotechi-
ne già spedite. 

Intitolata a Remato Toma (è la quarta 
bibl. che affido alla swa protezione, per 
mancanza di patroni!) — spedita al Mae-
stro D. Pietro Pesando — 2", 3a, 4a ma-
schile Andttqte (Ivrea). 

Intitolata a Domenico Ronchi, Direttore 
Didattico a Forno di Canale, spedita al 
Maestro Emilio Alchini - III ci. - Forno di 
Canale (Belluno). E' in ottime mani que-
sta bibl., come quella che ho intitolato alla 
Contessa Maria Mocenigo e che ho inviato, 
per suo desiderio, a Rina Cera - Villa di 
Cordignano (Treviso). 

Intitolata ad Annetta Musatti, una si-
gnorina che ha propagandato la gentile 
sig. Rizzioli, spedita al Maestro Giuseppe 
Soppelsa - III ci. a Marmolada di Falca'de, 
(Belluno). 

Intitolata ad Albertina Barpi, patrona 
indicatami dal nostro buon amico Biblio-
filo, spedita a Jone Laudi - III mista - Bu-
doia-Sacile (Udine). 

E l'ultima l'ho inviata nel Trentino, a 
Mezocorona, richiesta dal Maestro Luigi 
Bertagnolli che ha la IV maschile; e que-
sta bibl. I affidata a Viola, Gina, Maria 
Corsini che stanno pure loro nel Trentino 
c mi sono state indicate dal Bibliofilo; Cor-
nelia Zamboni dice che saranno bravissime 
patrone. 

Ma per far partire queste bibl. e pre-
pararne altre, ci son voluti libri e denari, 
e la Cassa è rimasta non solo vuota, ma 
ha fatto debito con la mia mamma; dunque 
le mie aiutanti venditrici di cartoline sono 
pregate di lavorare attivamente perchè il 
debito sia pagato e perchè la Cassa si riem-
pia. Ci son cartoline, ci son calendari, se-
gnalibri e tante cose da vendere, chi mi 
aiuta ? 

Le offerte delle vacanze son queste : dal-
la Co. Maria Mocenigo lire 2 p. c.; dalla 
gentile Lucia Bordali lire 5 p. c. vendute; 
dalla Tina Ulivi lire 4 p. c. vendute; da 
Luigi Brunelli, molto gentilmente, un pac-
co di libri. 

Nel novembre ho raccolto : da Emi Ge-
nuario 1,20 p. c.; da Elena Canal 0,60 p. c. 
vendute e delle figurine per calendari; da 
Teresina Zona, mia cara ragazzina che si 
occupa molto della vendita di cartoline e 
che raccoglie libri per le bibl. lire 5,90 
p. c. vendute. 

Arrivederci al gennaio! Lieto Natale e 
Capodanno a tutti augura 

Lea Totna. 

Venezia, novembre 1913. 
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A questo messaggio Lea Toma aveva 
unito una letterina per me... Che io non 
so trattenermi dal pubblicare. Leggetela 
e forse vedrete anche voi come ho visto 
io dietro queste righe un quadretto di 
Dickens. 

Mi piace tanto di pensar a questa ra-
gazzetta di 23 anni che ha già saggiato 
la vita in quello che aveva di amaro e ha 
bravamente lottato (studiando da sè è riu-
scita a prender il diploma di maestra) che 
con la sua mamma, la sera ora pensando 
di esser la Befana e di fabbricar a tanti 
bambini con la mano v iva e industre un 
po' di gioia, si consola e gioisce!. . . 

Brava mia Lea, e voi amici di Venezia 
aiutatela !... 

Mia cara Zia Mariù, 
Ti contenti del mio lavoro? Credi, fac-

cio tutto ciò che è possibile, e con tutta la 
mia miglior volontà. In questo mese avrò 
molto da lavorare per il Natale delle mie 
scuolette, e tu sai che son molte; se ti vuoi 
fare un'idea della quantità di cosucce che 
coll'aiuto della mia buona mamma dovrò 
preparare, ti dirò clic ci vogliono circa 150 
asciugapenne, 120 notes (li fabbrico da me, 
con fogli bianchi, cartoncino colorato, cor-
done e figurine) 70 segnalibri, 50 storielle 
(anche queste di mia fabbricazione spe-
ciale, a forma di album, con le storielle 
del corriere dei piccoli ritagliate e incol-
late su carta solida) ; e poi. collanine di 
perle, e sacchcttini di perle, conchiglie, 
figurine, ecc. Te la immagini, Zia Mariù, 
la mia tavola, alla sera, piena' di cartoni 
colorati, figurettc, nastrini, pezzetti di 
panno, gomma forbici e mille altre co-
succe? E te la immagini la tua Lea ridi-
venuta' piccina (a 23 anni!) che fabbrica 
con la sua mamma i giocattolini? E in 
quelle belle ore dimentico ogni cosa, ogni 
dispiacere 0 pensiero serio, e intorno a 
me vedo tanti visetti cari di piccoli umici 
lontani clic attendono, perchè sanno che 
lavoro per loro. E' bello, è meravigliose 
tutto ciò; si ha l'impressione che la Be-
fana non sia una fola, e che si sia diven-
tati un pochino le sue aiutanti operaie, 
per far felici tanti c tanti bambini... Oh 
grazie a te, Zia Mariù, perchè senza di 
le tutto ciò non sarebbe stato mai pensato, 
ma fatto! 

Ti abbraccio sempre molto afjettuosa-
vi ente. Tua aff.ma 

Lea. 
1 dicembre 1913. 

Messaggio di Luigi Brunelli. 

Brescia, 6 dicembre 1913. 

« Le notizie sono poche, ma buone. Cin-
quanta lire ricevute lo scorso luglio dalla 
Direzione Generale della Banca d'Italia 
hanno riparato interamente al deficit che 

s'era fatto nel bilancio del Gruppo di 
Brescia. Ho poi avuto da Rina Zerbio lire 
7,50 per conto delle sue amiche Laura 
Lombardi, Anita Rebughi , Carina Tonola ; 
da Angel ina Decca L. 3 ; da Maria Heida 
L . 3 ; dalla sig.ra Ugolini L . 1,70. Per il 
premuroso interessamento del prof. Pietro 
Pasquali, Direttore Generale delle Scuole 
elementari di Brescia, dell 'on. U g o Da-
Como, Deputato al Parlamento, ed in par-
ticolar modo del prof. Maestrelli, R. Ispet-
tore Scolastico (al quale rivolgo sentitis-
simi ringraziamenti) ha ottenuto dal Mi-
nistero della Pubblica Istruzione un 
sussidio di I,. 100, ridotto per le tasse a 
L . 92. H o mandato a Zia Mariù L . 40 
quale contributo alle spese generali ; ho 
trattenuto il rimanente per provvedere 
ali ' incremento di alcune bibliotechine bre-
sciane. A tutti g l i amici vecchi e nuovi 
manda un affettuoto saluto. 

Luigi Brunelli ». 

« Da qualche tempo, per doverosi ri-
guardi alla mia salute, ho dovuto ridurre 
al minimo indispensabile le occupazioni 
di tavolino. Mi è stato necessario trala-
sciare quasi affatto il lavoro per le bi-
bliotechine ; tuttavia 11011 mi stacco del 
tutto da quest'opera, alla quale sono 
troppo profondamente affezionato. 

« H o dovuto anche limitare assai la 
corrispondenza ; le persone amiche, con le 
quali ero in relazione epistolare, vorranno 
quindi scusarmi, se le mie lettere sono 
divenute molto rare. 

« A mezzo del bollettino, mando a tutti 
cordiali saluti ed auguri ». 

È i l 2 1 

domenica prossima, alla Maison Pinzi , 
ricordatevi amici, la vendita e festa a van-
taggio delle bibliotechine. Dalle notizie 
che mi mandano Laura Gonfalonieri e 
Gioconda Ellero vedo che la festa diven-
terà molto più grande e perfetta di quan-
to si fosse prima immaginato. Oltre il 
banco dei fiori e del vischio, quello del 
bianco rosa con vestiti e grembiulini per 
bambini, quello degli almanacchi (guai se 
comperate un almanacco prima di aver 
veduto i nostri, cioè quelli di Gioconda 
Ellero !) si è pensato di fare un altro ban-
co con vendita di libri nuovi a prezzo di 
copertina (cioè allo stesso prezzo a cui li 
vendono i librai : l 'azienda che li ha collo 
sconto può farci su un piccolo guadagno). 
Boi ci sarà un albero coi pacchetti miste-
riosi : ognuno potrà farsi tagliare il pac-
chetto che più gli piacerà e trovarci dentro 
uno dei più sorprendenti oggett i che per-
mettano.... quattro soldi. Ci saranno anche 
due banchi di pesca (bravissime ragazzine 
milanesi che in così breve tempo han sa-
puto raccogliere gli oggetti per fare la pe-
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sea!). Ci sarà pure una esposinzioucina re-
lativa alle bibliotechine, cioè quattro bi-
bliotechine pronte per partire se trovano 
lì qualche miliardario che si presti ama-
bilmente e epnerosameute diventarne il 
patrone, cioè a sborsar il loro costo : ad 
ognuna di queste bibliotechine sarà unita 
la lettera della maestra che la richiede, 
così il s ignor miliardario vedrà de visti 
com'è possibile con sole lire venti di fal-
la felicità di 50 o 70 bambini! . . . Pensar 
che i ricchi possono darsi 1111 tal piacere, 
il maggiore di tutti , quello di crear la 
gioia, senza il minimo sacrificio!.. . In 
questa mostra minuscola vedrete l 'album 
con le firme di 50.000 bambini che le mae-
stre con un pensiero così bello! e una so-
lerzia meravigliosa (neppur tre settimane 
impiegarono!) composero per la festa delle 
mille bibliotechine, e ciascuno di voi che 
sia « patrono » potrà ritrovar la propria 
scuoletta fitta d 'un 'armata di firme in-
genuebbe. 

Filtrerete senza supplemento di biglietto 
in cpiella torretta su cui avete tanto fanta-
sticato, che è poi un album con tutta la 
storia iconografica e documentaria delle bi-
bliotechine, ritratti di « api zelanti e cava-
lieri del libro », saggi di fotografie di seno-
lette, tutti i mezi tentati per far quattrini, 
e cartoline finché si è arrivati a quell'ideale 
signor A . Valente che ci fa i cliché gra-
tuitamente. 

Così, accanto alla vendita, ci sarà la 
ragione per cui la vendita si fa e molti 
« profani » impareranno a conoscere la no-
stra piccola azienda e ne diventeranno 
amici. 

Ora ognuno di voi, bibliotechinofili di 
vecchia data, cerchi di persuadere e di 
trascinar alla festa il più gran numero di 
amici che può. 

Di molti so g ià che fanno di questa 
propaganda efficace. Così quel nostro ec-
cellente zincograto A . Valente che ha 
distribuito, mi dice, molto giudiziosamente 
i bollettini, così la signorina Elisabetta 
Oddone, la quale ha predicato molti amici, 
così il generoso signor Gege Monselise 
(di mesi 8, il quale promette di far pro-
paganda tra i suoi colleghi coetanei). Ma-
ria Re, una nuovissima vecchissima della 
corrispondenza, e Bepi Negri e la signora 
Maria Pescetto, e F a n n y Bonomi, Ezio 
Cantoni, A n i t a Trezzani, Ada Morpurgo, 
Nini T e r r u g g i a e Giuseppina Introvini, 
tutti amici che alla campanella «bisogna» 
che Milano faccia una vendita coi fiocchi, 
si soli r isvegliati e son corsi a mettersi 
nei ranghi. 

E poi vedrete che quelli che trascine-
rete... al macello 11011 se ne lagneranno. 

« ,Se tu vedessi — continua Eaura Gon-
falonieri — quante cose graziosissime ab-
binili già raccolto sotto la guida, il consi-
glio e l 'a iuto di quella meravigliosa Gio-
conda Ellero che tu ci hai dato che pensa 

a tutto e sa prevedere e provvedere a 
tutto : ha mobilizzata 11011 solo la sua fa-
miglia, le cugine Castigl ioni e sua so-
rella Annetta F r u a e la sua nipotina 
Maddalena Frua e un'altra sorella Amalia 
Tarlarmi che possiede pure lei 1111 ago 
di Penelope, e poi anche le amiche : la si-
gnora Ottavia .Strada Dimier, che essa ha 
attirato nell 'orbita delle bibliotechine, ha 
mandato due cuscini in pizzo e tela che 
sou le più belle cose fin'ora ricevute ; la 
signora Peracchi, direttrice della Scuola 
Professionale Femminile , pure propagan-
data da lei, ha promesso di mandar maz-
zolali di fiori artificiali fatti dalle sue al-
lieve (conosco benissimo la bravura in que-
sto ramo d'arte delle allieve della Scuola 
Professionale e tutto l'estate ho portato al-
l'occhiello una magnifica gardenia fabbri-
cata da loro, dono di Gioconda Ellero, in-
terloquisce Zia Mariù). 

« Anche Rina Pincherle fa 1111 gran la-
voro di propaganda, ha propagandato Nini 
l'oliti che le ha dato dieci lire e ha pro-
messo di venire alla festa (dev'essere que-
sta Nini la nipotino: della contessa Ponti 
Snardi, una delle più antiche e buone 
amiche delle bibliotechine), poi ha propa-
gandato il dottor Albini . 

« Così, con tanto propaganda, e tante 
gentil i operaiette volontarie che si sono 
offerte la signorina l 'ezzola di Alseuo, 
Nelly Rey, che ha mandato tre borse da 
lavoro bellissime, Maria Re, che ha fatto 
tanti grembiuli da signorina, borse da not-
te, punta spilli, Malvina Pini, che ha pre-
parato tante cuffiette, carnicini, bavaglini da 
bambino, Fanny Bonomi, Luce de Agostino, 
Elena Palagi , Maria Colombo (propagan-
data da Angiola Maria Barbesaghi), Lina 
Buonomo, aggregate a quelle bravissime 
che tu conosci g ià , la signora l'adoa (che 
in altro modo anche si è tanto prestata per 
noi), Nella e Olga Pavia, Titi l la e Marghe-
rita Rota, Lydia Ferrerò, abbiamo potuto 
fare una raccolta di oggetti proprio graziosi 
e originali e credo che se tu li vedessi tire-
resti 1111 buon oroscopo della nostra ven-
dita ». 

Ma io non ne I10 mai dubitato, Cara 
Laura , e mi rallegro al pensiero che voi 
possiate fare a Milano meglio di quanto 
abbiamo fatto a Torino e quanti più posso 
i miei doni di Natale li comprerò da voi.. . 
Ehi , esercito, segui l 'esempio della Zia 
Mariù. 

Reginetta Treve e Isa Errerà Foà han 
promesso anche di venire ad assistere co-
me rappresentanti del gruppo milanese 
alla festa, e da Bergamo, Vercelli , Novara 
che soli così vicine a Milano non verrà 
qualcuno? 

Si può?... 

A la Zia Mariù, mi scrive Laura Iachia 
(quella ragazzino di ologna me l'ho tro-
vato ferma in posta a Cortina) io'ho pa-
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recclii conoscenti a Milano a cui vorrei 
spedir il vaglia di L. 0,50 per mandarli 
alla vendita... ma si può? non ti par trop-
po disinvolto e petulante da' parte d'una 
ragazzetto? Io credo, cara Laura che si 
possa benissimo, senza ricorrere in scorret-
tezza, piuttosto credo che contemporanea-
mente al vaglia, per giusti fidarlo, se quel-
le persone non sanno niente delle biblio-
techine, tu e gli altri solidali dovete spe-
dire un numero del Bollettino dove si 
parla della vendita. Chi vuol di questi 
bollettini può chiedermeli. 

Due piccioni ad u n a fava. 

La signora Anna' Abegg, che è una 
delle amiche più fidate ed efficaci delle 
bibliotechine doveva contribuire a una pe-
sca in favore della Unione protestante che-
si tiene ogni anno a Torino. E sapete che 
cosa ha pensato ? Di cercar dia noi qualche 
oggetto per offrire a quella pesca e mi ha 
comprato così 20 calendari in un colpo, 
per dieci lire! 

Ho raccontato il fa'tto alla signora Adele 
Rnbbeno che ha subito seguito questo in-
gegnoso esempio : anche lei doveva man-
dare oggetti alla pesca che si farà dome-
nica 14 per la Pro Coltura femminile e 
li ha' presi da me : schermitori della Lui-
sella Terzi, tovagliette e cestini per L. 10. 
In questo modo si prendono due piccioni 
ad una fava. I.a pesca protestante e la 
pesca della Coltura, ringrazieranno per lo-
ro conto, per conto dell'azienda bibliote-
chine, ringrazia 

Zia Mariti. 

Maria A n t o n i e t t a Caruso. 

è l 'autrice delle due cartoline che ricevete 
insieme alle cartolili edi Titilla Rota. Così 
le biblioteeliinè cominciano ad avere an-
che delle proprie diseguatrici, e come 
brave. Anche questa Maria ' Antonietta 
non ha ancora 14 anni e come la piccola 
Rota mostra di avere una singolare atti-
tudine per il disegno e le sue cartoline di 
un taglio così netto si prestano benissimo 
alla colorazione. Brava Maria Antonietta.. . 
e a proposito a che punto è la tua festa? 

Voglio ringraziar tanto. 

a nome di tutti gli amici delle bibliote-
chine Giovanni Zibordi per il bellissimo 
articolo che nel « Secolo » del 30 novem-
bre ha pubblicato sulle nostre bibliote-
chine spiegandone con molta chiarezza e 
finezza e bontà il meccanismo. 

Io opi mi sento tanto più grata allo 
Zibordi perchè so che prima di conoscer 
da vicino l ' ingranaggio delle bibliotechine 
aveva in mente chi si trattasse d'una di 

quelle compagnie di carità mondana pro-
prio di quelle che io odio quanto lui, ma 
è stato molto gentile di piegarsi a esami-
nar la cosa, di ricredersi e di dirlo. 

Mille grazie dunque, caro Zibordi e gra-
zie anche alla Freja che 1111 poco deve 
aver collaborato a questa conversione ! 

A voi ragazzi poi quest'articolo può ser-
vir molto bene se volete far la propaganda 
dell 'azienda con qualche amico. 

Ne lio qui una cinquantina di copie a 
vostra disposizione che manderò ad ognu-
no che me la chieda con cartolina doppia. 

Alla tabella d'onore. 

Diventati sempre più numerosi i 
miei eartolinisti, pittori e venditori che 
arrivano a vendere per 25 lire di car-
toline e a meritarsi il premio. 

Dunque sono alla tabella d'onore. I 
bambini Farina di Firenze che han 
guadagnato le 25 lire in parte venden-
do cartoline e in parte rastrellando 
ogni giorno la ressa davanti alla loro 
cabina e poi hanno mostrato, scrive la 
Mamma, un certo sentimento di re-
sponsabilità perchè i soldi delle bi-
bliotechine raccolti in tanti scatolini 
e borsette e borsellini sono stati og-
getto delle loro cure e attenzioni co-
stanti, vigilanti attraverso tutti i cam-
biamenti e le peripezie delle villeggia-
ture estivi. Bravi bambini! 

Un altro fiorentino che per la secon-
da volta si guadagna il premio è Unici 
Mario, tanto più merievolc perchè la 
pittura delle cartoline no gli fa tra-
scurar lo studio per la licenza ginna-
siale (vedrai che andrà benissimo). A 
questi due ho mandato le « Storie Ve-
re » di Zia Mariti. 

Titina Rota oltre che averle dise-
gnate, ha venduto per 40 lire di car-
toline; è, come vedete, fuori concor-
so!... non si sa se riesca meglio nel-
l'arte 0 nell'industria!... 

Amelia Cruccas è una ragazzina, 
allieva della terza normale di Cagliari 
che da due anni mi fa un lavoro di 
propaganda e di voloritura instanca-
bile e quest'estate ha venduto per 30 
lire di cartoline. Ad Amelia Cruccas e 
Titina Rota ho mandato « La Vita è 
buona ». 

Ma ci sono altri nomi che per un 
altro verso voglio iscrivere in questa 
tabella. 

Maria Re. una ragazzina a cui già 
quattro anni fa avevo assegnala una 
bibliotechina mandata a Irena Cerniti, 
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